
Qulno 

Giochi 
I) alfnor Cossiga Francesco ha letto sui giornali che 

l'acqua e dotatt di memoria. Soffrendo egli di tremen
de amnesie, decide di curarsi bevendo un bicchiere 
colmo d'acqua ogni quarto d'ora. Dopo t ore dall'eia-
boraiione di tale progetto, quanti bicchieri d'acqua ha 
bevuto il signor Cossiga Francesco? 

2 
Quale numero completa logicamente la seguente 

serie? 
3,3,3,7,6,3.5,... 

> 
Bobo al lamenta:«Di questo passo non so proprio 

dove andrò a finirei Ogni volta che faccio il pieno 
spendo quasi 40.000 lire! Di questo passo mi toccherà 
pjtajo andare a piedi!...» 

Molotov gli controbatte:«E' strano quello che dici, io 
posseggo una macchina identica alla tua, eppure ogni 
voha che faccio U pieno non spendo mai più di 30.000 
tre!...*. Come si spiega questo strano fatto, tenendo 
conto che entrambi dicono il vero e che entrambi uti-
hanno esclusivamente benzina super? 

4 
fiat* la seguente successione dì parole: Basilicata -

Agip t petrolio • opulenza • adesso • output • tempestivo 
-,.. Quale Ira le seguenti parole la completerebbe logi
camente? 

a) magari; b) opinabile,' e) oasi; d) potenza; e) occi
dente. 

S 
Il ministro dei trasporti Santuz sta esaminando tre 

nuove invenzioni che permetterebbero di far rispar-

Ennio Peres 
miare, rispettivamente il 25», U 30» ed il 45» di 
carburante. «Santa Santuzza-esclama Santuz-se ve
nissero usate contemporaneamente, queste tre inven-
ziooi permetterebbero di far risparmiare a 100* di 
carburante!». E' esatto il ragionamento di Santuz?, 
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Tango 
Hanno collaborilo al 

numero 117-
acevedo, alberi, allegra, 
altari, angese, calligaro, 
cascloll, cavezzali, dm, 

costa, calmarne, di mio, di 
Silvestro, echaurren, 

ellekappa, ferrenttno, gino e 
michele, menduni, peres, 

oennl, prette, 
qulno, rum, salvatori, serra, 

AA«<Mbrf<MM»V'»MMrW»^^ 
Doriano Solinas 

solinas, Cristina tilìacos, 
vincine 
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Risponde 

Michele Serra 

HChi l'avrebbe mal 
detto? Un festival 

dell'IAiild sulla «Preisto
ria»! Accade in questi 
giorni a Vignola, una cit
tadina del modenese fa
mosa per le ciliege e per 
l'architetto omonimo; un 
paesotto ai piedi del Ci
ntone, nella valle del fiu
me Panaro, di gente pro
sperosa e ordinaria, un 
lampo di follia ogni tanto. 
Semel in anno. Come que
sta edizione della festa 
deU'l/nild. 

Tema: Preistoria. Svol
gimento; Skrunk spunk 
sthnk sgrunk grof grunt... 
Autoironia? Target d'as
salto? Marketing da di
porto? Difficile stabilirlo, 
con questa canicola poi 
che ottenebra la mente. 
Tant't! Il programma fe
staiolo comincia giusta
mente con i Nomadi, noto 
complesso folk-beat della 
middle-Emilia, pronipoti 
dei fiori, che più preisto-

La preistoria 
ha un futuro 
rìco del loro in circolazio
ne e rimasto solo il quar
tetto con Gino Lattila, 
Consolini e due antenate 
di cui dimentico sempre il 
nome. 

Prestigiosa e preistorica 
anche la mostra libraria 
allestita nella sala-confe
renze. I testi più preziosi: 
200 anni della storia di Vi
gnola, Atti del 1930 del co
mune di Vignola, Vignola 
medievale, Ciliege di Vi
gnola che passione!, Vi
gnola e la torta Barozzi, 
Vignola comune rosso, 
Vignola Vignola... 

Ma il top del program
ma sono le 20 serate di fi-
scia Una vera indigestio
ne per i lisciofili, con rie
sumazione di orchestre 
che sembrano uscite da 
un museo. Per la «orche 
stra folk di Stuffione di 
Ravarino», per esempio, 
sono state predisposte ai 
lati del palco alcune bom
bole d'ossigeno pronte al-

Cattiverie 

QCaro Tingo, mi ha 
scritto, l'altro gior

no, l'addetto culturale ita
liano a Stoccolma. È di
sperato. I nostri candidati 
al Nobel per la letteratura 
che nel 1987 erano un 
centinaio ora sono più 
che raddoppiati. Tramon
ta la possibilità che la pa
tacca (quasi mezzomiliar-
do: una cifra da destare 
l'interesse dell'on. Signo
rile) venga assegnata al 
romanziere nazionale, 
ora s'è candidata la mo
glie, ]a Carmen Moravia 
inPischerla. 

Tra gli aspiranti ci sono 
Luciano De Scemenze 
Sandro Paternostro e la 
concubina del Monte Ar
gentario Susanna Agnelli. 
Pare che lutrafeobra, il 
settimanale letterario de 
La Sfama?, stia per lan
ciare una campagna a fa
vore del Nobel alla Susan
na per poi mediare sul no
me del proprio direttore, 
l'esordiente romanziere 
Lorenzo Immondo. 

Per non dire del nostro 
Enrico Lialo Menduni 
che, come il vicepoeta 
Raboni, è candidato al 
Nobel fin dai primi vagiti 
nella culla. Anche per Lu-
zi pare non ci sia nulla da 
fare mentre sta prenden
do sempre più consisten
za la possibilità che il fa
moso premio venga asse
gnato a Giovanni Ferrara, 
futuro direttore del Tg2, 
per il suo recente e scon
volgente romanzo: Afe-
mone dì uno zombi gras
so 

Con i migliori auguri 
per Tango, 

Comm. Carlo Salami 
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l'uso. E i giovani? Gesti
scono un locale, Paleosti
le, e per accedervi è obbli
gatorio superare un «test 
battesimale»: Rinneghi i 
Nomadi? Rinneghi il li
scio? Rinunci allo zampo
ne coni fagioloni? 

Infine, appare la ma
scotte, Bozo l'omino delle 
caverne. Lo spaurito pro
genitore capita nel bel 
mezzo della festa con le 
sue domande inquietanti: 
e nato prima l'uomo o la 
carnetina? Prima la Ro
magna o prima la piadi-
na?Viva! 

Doti. Domenico Bello! 
Vignola-Fi 

Corrosilo Belloi, che 
vuoi da me? Che insorga 
contro Vignola e i vigno-
lesi potai, come usa da 
gualche tempo tra i co
munisti, essi spingono la 
km fuga dal futuro non 

gii ai tempi di Palmiro 
(per il quale propongo, ad 
ogni buon conto, un hip 
hip burri, così, tanto per 
distinguermi), ma addirit
tura ai tempi del simpati
co Neanderthaì? 

Non b farò mai? E per 
due motivi: primo, che 
nutro per Vignola, pur 
non essendoci mai stato, 
un'acritica venerazione, 
che culmina ogni anno 
con il ricevimento e l'im
mediato ingurgitamento 
della mitica, sublime tor
ta Barozzi, omaggio dei 
compagni della Federa
zione di Modena. 

Secondo: che dobbia
mo rivedere, una volta 
per tutte i concetti di 
«conservazione» e «pro
gresso». Mi spiego: ha più 
futuro h zampone o Ugo 
Intini? Oie cosa ci augu
riamo di ritrovare nel 
Duemila, le civilissime 

tradizioni conviviali del
l'Emilia rossa o i fast 
food? E cai pensa davve
ro al futuro, quelli eoe 
plasticano e managerizxa-
no il presente o quelli che, 
come noi, ne vogliono 
preservare il poco uma
nesimo residuo, eh tro
vano sotto i platani estivi, 
nelle conversazioni vino
se delle nostre feste, nei 
tortelli, nel saper popola
re che sa ancora provve
dere aha sostanza del ri-
pieno e non si arresta alla 
vanto formale del look? 

Insomma, Belloi, goditi 
i Nomadi e i fagioloni, e 
cerca di dirmi, se ne hai 
voglia, quale dei due pro
dotti del lavoro umano sia 
più gravido di futuro: la 
torta Barozzi o Capitan 
Findus?Lapreistoria.alla 
lunga, vincerà su questo 
presente surgelato. Cnok 
grof grunt, Belloi, e sahi-

Commendator Salami, 
è la seconda volta che ci 
scrivi Non so chi tu sia, 
ma so che sei una danna
ta carogna. Ti perdono so
lo perché, quando i fumi 
dell'odio non ti ottenebra
no, ti sfuggono lampi di 
lucida allegria. Ma giù le 
mani da Raboni e Mendu
ni. Per il resto, vacci pure 
giù duro. 

Segnali 
di fumo? 

HCon dolorosa sor
presa, abbiamo con

statato (Tango 18 luglio) 
che l'ironia di Michele 
Serra si ferma sulle soglie 
del tabù spinello; pubbli
cando senza commenti la 
lettera di Guelfi, MS. di
mostra di essere d'accor
do su quanto essi scrivo
no, e cioè: 

a) chi fuma è uno zom
bi, incapace di intendere 
e di volere; 

b) farsi una canna NON 
è un affare privato di chi 
se la fa: eufemismo per 
dire che 

e) è giusto che lo Stato 
lo sbatta dentro (eventua
lità tuttaltro che remota: 
secondo dati del min. de
gli Interni, il 38,9 per cen
to dei 20.000-30.000 pro
cessi per droga ogni anno 
riguardano la droga leg
gera). 

Afferma poi M.S. che 
preferisce le sigarette agli 
spinelli perché ritiene il 
cancro al polmone «so
cialmente meno dannoso 
della mafia». Se M.S. si 
compiace di affrontare 
eroicamente la morte pur 
di distruggere la mafia, la 
cosa ci preoccupa e vor
remmo dissuaderlo. Ri
cordiamo innanzitutto 
che la mafia avrebbe ben 
poco di cui ingrassare con 
gli esigui profitti 
dellVerba»; infatti tutte le 
inchieste sull'argomento 
hanno se mai documenta
to legami fra mafia e traf
fico di droghe pesanti. 

Ma se anche fosse, il si
stema più sensato per sot
trarre ì profitti al traffico 
illegale ci sembra quello a 
suo tempo proposto dalla 
Fgci, e cioè la legalizzazio
ne. Un sistema forse più 
immorale ma certo più 
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efficace e soprattutto me
no cruento di quello pro
posto da Michele Serra. 
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Cari pannellidi, per 
maggior chiarezza vostra, 
mia e dei lettori, verni 
aggiungere a quanto già 
scritto solo due cose: pri
mo, e vero eie non no ec
cessiva simpatia per la 
«cu/tura dello sballò», for
se perche' ho impiegato 34 
anni di vita per cercare 
(invano) di raggiungere 
un briciolo di lucidità, e 
non mi sembra opportu
no frapporre tra me e me 
stesso ulteriori cortine fu
mogene, Secondo, non so
lo considero delirante 
perseguire chi fuma spi
nelli, ma addirittura, do

po lunga e complicata ri
flessione, aedo che la 
proposta di legalizzare le 
droghe, anche quelle pe
santi, non sia cosi campa
ta io aria. Non ho, a diffe
renza di voi, certezze as
solute in materia, ma solo 
la speranza (triste) che sia 
meglio suicidarsi legal
mente che suicidarsi in
grassando la mafia. La se
de, però, è troppo angu
sta, e forse anche troppo 
poco seria per un argo 
mento così grave. 

Solo un'ultima preoc
cupazione: à assoluta-
mente necessario che chi 
si batte per tagliare le 
gambe ai boss chiedendo 
é legalizzare l'eroina, si 
batta almeno altrettanto 
per far sapere che di dro
ga non solo si muore, ma 
si diventa rmcoglioniti, 
servi e ottusi. Il che, forse, 
è anche peggio che mori
re. 

Mimetismo 

HCaro M. Serra, non 
vedo l'ora che arrivi 

lunedi manina per com
perare Tango, dico questo 
in quanto ripongo dentro 
7ango l'Unità e vado al la
voro tranquillo col gior-
naie som) Diaccio perchè 
lo scambiano per IL SO
LE 24 ORE. 

Un consiglio al Diretto
re dell'Unità; perchè non 
adottiamo il colore del 
SOLE 24 ORE? cosi li fre
giamo tutti, Farina e Peg
gio compresi. 

Una fraterna pacca sul-

Pier Luigi Raiteri 
di Arluno 


